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Ai termine di un'altra confusa giornata il Consiglio dei ministri decide un intervento d'autorità 

Scala mobile tagliata per decreto 
Lotte operaie, grande sciopero a Firenze 
La contingenza ridotta quest'anno di tre punti (38%) - Si promette un blocco di prezzi, tariffe ed equo canone: ma su questo ultimo punto i liberali confermano di es
sere contrari - Spadolini parla di un passaggio «politicamente affannoso e inquietante», e si scontra con Craxi - Scioperi oggi a Roma e domani a Trieste 

Un gesto 
grave 
e senza 
precedenti 

Nella tarda serata è stata. 
confermata la notizia che il 
governo taglierebbe la scala 
mobile con un decreto! La 
cosa è enorme e non ha pre-
ceden ti e diremo perché. An
cora Ieri I giornali Ispirati 
dalla segreteria socialista (si 
veda il 'Messaggero') hanno 
preparato /'«evento» con una 
campagna mistificatrice, 
che rlduceva tutto ciò che 
sta avvenendo alla 'miopia» 
faziosa del PCI e II governo 
doveva salvare l'economia e 
Il 'riformismo: E In nome 
del 'riformismo» si decreta 
sulla scala mobile. A propo
sito di questi giornali occor-
re dire che la logica non è il 
loro forte. Infatti da un can
to dicono che I 'Comunisti 
della CGIL* mettono a re
pentaglio l'unità sindacale 
per 'pochi spiccioli' e poi da 
questi tpochl spiccioli» di
pende tutto: Il raffredda
mento dell'Inflazione, la ri
presa economica e la salvez
za della patria. Insomma 
mettetevi d'accordo: in di
scussione sono 'pochi spic
cioli; 'qualchepunto di con
tingenza In più o In meno» 
come scrive II direttore del 
'Messaggero» o cose ben più 
consistenti non solo dal 
punto di vista del salarlo ma 
per avviare una vera e equa 
politica del redditi e di svi
luppo. In discussione — 
questo è vero — è anche V 
autonomia e li ruolo del sin
dacato nella società. Ma non 
nel senso Indicato dai gior
nali governativi (l'Interfe
renza dei PCI) che, tra l'al
tro, senza arrossire per la 
contraddizione chiedono al 
sindacati di farsi cinghia di 
trasmissione del governo. Le 
ritorsioni sono — l'abbiamo 
detto già altre volte — facili 
perche evidenti. L'autonc-
mla del sindacato viene 
messa In discussione perché 
si vogliono tagliare fuori dal 
confronto l lavoratori e si 
chiedono solo trattative con 
1 vertici confederali annul
lando tutti I momenti Inter
medi della contrattazione. 
Altro che sindacato moder
no. Ora si dovrebbe tagliare 
la scala mobile per decreto. 
E questo In nome dell'auto
nomia del sindacato! Se que
sto disegno venisse messo in 
atto ci troveremmo di fronte 
ad un gesto — lo ripetiamo 
— di eccezionale gravità de
stinato a provocare Inevita
bili e legittime reazioni. Va 
sottolineato Infatti che que
sto atto autoritario dovreb
be supplire a una mancanza 
di consenso, dovrebbe otte
nere con la coercizione ciò 
che non si è ottenuto con il 
confronto e con il voto refe
rendario del lavoratoti inte
ressati. Ma c'è un altro dato 
che va rilevato. La confusio
ne e I pasticci di queste ore 
sono indescrivibili. Consul
tazioni convulse e contrad
dittorie si susseguono. Nes
suno tii coloro che si appre
sterebbero a sostenere II de
creto, lo fa con la convinzio
ne che il tutto serra a dare 
soluzione al problemi Quel 
che prevale è ormai solo un 
disegno politico: ten tare di 1-
solare 1 com unisti (lo ha det
to Agnelli nell'assemblea 
della Confìndustrta). Tenta
tivo antico e sempre fallito, 
data l'ispirazione unitaria e 
nazionale della politica del 
PCI che nessun polverone 
può oscurare. Isolato ci ap
pare Invece 11 presidente del 
Consiglio. Quale gioco stan
no facendo le.forze conser
vatrici spingendo Craxi ver
so una strada che non può 
che avere sbocchi laceranti e 
senza avvenire ni vicini né 
lontani? 

•m. mt. 

ROMA — Il negoziato sul costo del lavoro è 
finito dunque col ricorso di Craxi a quella 
carta di -riserva» che, del resto, era sempre 
minacciosamente rimasta sullo sfondo della 
difficile trattativa: l'intervento sul salari per 
decreto-legge. 

Il Consiglio dei ministri si è riunito stanot
te per ratificare, attraverso una discussione 
segnata da momenti di aspra tensione, la de
cisione maturata nel corso di una «giornata 
politicamente affannosa e inquietante», co
me l'ha definita lo stesso Spadolini. 

Il decreto-legge emanato dal governo con 
la giustificazione della «necessità e dell'ur
genza» si compone di 4 articoli. 1) La media 
ponderata degli incrementi delle tariffe e del 
prezzi amministrati per II 1984 non può supe
rare — stabilisce 11 testo governativo — Il 
tasso massimo di Inflazione previsto nella 
misura del 10%. 2) Modifiche degli assegni 
familiari. 3) Contingenza: il decreto stabili
sce che le variazioni sia per i lavoratori pri
vati che per quelli pubblici non possano esse
re superiori al 9 punti predeterminati. 4) Rin
vio al lo aprile della revisione del prontuario 
farmaceutico. C'è poi un secondo decreto-
legge, relativo al contratti di solidarietà. Per 
11 blocco dello scatto dell'equo canone 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

ROMA — Il governo farà da solo. Nessun 
accordo, nemmeno una firma separata co
pre la decisione di andare avanti con un de
creto che fa perno sul taglio di tre punti di 
scala mobile: due a febbraio e uno a maggio, 
con una perdita di 224 mila lire lorde per più 
di 15 milioni di lavoratori pubblici e privati. 
Questo lo sbocco di quattro ore di frenetici 
contatti e riunioni tra le parti sociali e 11 
governo a Palazzo Chigi. Craxi ha comincia
to Ieri alle 16 a raccogliere l cocci di un nego
ziato che egli stesso aveva frantumato do
menica con la pretesa di un «sì o no» pratica
mente a scatola chiusa sul protocollo com
plessivo elaborato dal governo. Alle 20 In 
punto è uscito Luciano Lama accompagna
to da Ottaviano Del Turco. Allora? «Abbia
mo chiesto al governo — ha risposto ai gior
nalisti il segretario generale della CGIL — 
se l contenuti della sua proposta potevano 
cambiare. C'è stato risposto negativamente. 
Stando così le cose non abbiamo motivo di 
mutare la decisione della CGIL». Del Turco 
ha confermato 11 dissenso del socialisti della 
CGIL rispetto alla scelta della maggioranza, 
ma niente di più: nessun atto separato. Poi, è 
uscito Camiti. Marini e Benvenuto sono ri
masti a mettere a punto 1 dettagli. A tutti 1 

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 

Trentini: nuovi 
confronti non 
atti autoritari 

Il governo — dice Bruno Trentln in una Intervista all'Uni
tà — ha di fronte a sé solo la strada di una ripresa paziente 
del confronto. Un provvedimento autoritario farebbe venir 
meno ogni sua attendibilità come interlocutore. Non c'è al
cuna svolta conservatrice nella CGIL. La vertenza è partita 
con due organizzazioni sindacali che dichiaravano la dispo
nibilità a ridurre drasticamente la scala mobile, prima anco
ra dell'inizio della trattativa. La stessa cosa dicevano gover
no e ConfIndustria. Il ruolo della CGIL nel definire una piat
taforma su fisco e occupazione, prezzi e 11 senso di responsa
bilità mostrato nel ridurre 11 dissenso sulla scala mobile. Un 
disegno scissionista, condotto con arroganza, ma fallito per 
l'atteggiamento assunto dalla CGIL. 

L'INTERVISTA DI BRUNO UGOLINI A PAG.3 

Gli industriali 
divisi sulla 

risposta a Craxi 
ROMA — Gianni Agnelli na «guidato» Il direttivo della Con-
flndustrla, dopo un aspro e burrascoso confronto, affinché 
aderisse alle proposte del presidente del Consiglio sulla ma
novra economica. Il dibattito si è concluso con 11 voti a 
favore e 5 contro. La motivazione del sì a Craxi non è stata 
entusiasta da parte di nessun componente del direttivo, ma 
Agnelli avrebbe trascinato la maggioranza perorando la cau
sa dell'isolamento del PCI. De Benedetti, Romiti, Plttlnl, Or
lando si sono opposti, sostenendo la fatuità del disegni di chi 
pensa di entrare nel vivo di giochi tra certe forze politiche. 
Tanti imprenditori si mostrano preoccupati per le divisioni 
del sindacato, «un fatto negativo per tutti». In serata la FIAT 
ha poi tentato di ridimensionare 11 contrasto. A PAG. 3 

Dopo i solenni funerali di Andropov vertice intemazionale con capi di Stato e di governo 

I primi contatti di Cemento 
coi rappresentanti dell'Ovest 
Ha visto Bush, Pertini, la Thatcher, Kohl e Mauroy - Il presidente italiano: 
la mia presenza importante per la distensione - Soddisfatto il vice di Reagan 

MOSCA — La stretta dì mano fra Cernenko e Pertini 

Nell'interno 

Comiso: il 70% 
non vuole i missili 

Da un sondaggio condotto con metodo scien
tifico risulta che II 70 per cento degli abitanti 
di Comiso è contrario all'installazione dei 
Cruise A PAG. 6 

Disse: «Ci trasferiamo» 
E murò moglie e figlia 

Tre anni fa, ai vicini di casa, disse: «Ci trasfe
riamo in Svizzera». In realtà Giovanni Ber
gamaschi. di Bergamo..aveva già ucciso e 
murato moglie e figlia. È ricercato A PAG. 6 

Una intervista 
di Spadolini all'Unità 

Medio Oriente, Europa, missili. Questi i temi 
di una intervista concessaci da Spadolini. La 
prima di un ministro della Difesa e di un 
segretario repubblicano all'Unità A PAG. 7 

A Beirut ancora 
bombardamenti USA 

Le milizie druse hanno costretto l'esercito li
banese a ritirarsi da tre villaggi strategici a 
sud di Beirut. Intervengono ancora le navi 
degli Stati Uniti A PAG. 8 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Konstantin Cer
nenko, il nuovo segretario 
generale del PCUS, Nlkolal 
Tikhonov, nella sua qualità 
di capo del governo, Andrei 
Gromlko come ministro de
gli Esteri, Dmltri Usttnov, 
ministro della Difesa, Vasslli 
Kusnetzov come primo vice 
presidente del presidium del 
Soviet Supremo, hanno retto 
— e si sono suddivisi — U pe
so degli Incontri internazio
nali con 1 capi di stato e di 
governo confluiti a Mosca 
per l funerali di Andropov. 
Ieri, come previsto, grande 
giornata di incontri e prima 
presa di contatto del nuovo 
leader sovietico con i princi
pali Interlocutori internazio
nali. 

Il presidente Pertini è sta
to 11 primo capo di Stato del
l'Occidente che ha avuto 1' 
opportunità di incontrare il 
nuovo leader del PCUS. Al 
colloquio, che ha avuto luo
go nel tardo pomeriggio, ha 
partecipato anche il mini
stro degli Esteri AndreotU, il 
quale si è poi intrattenuto 
più a lungo con 11 collega so
vietico Gromiko. Non sono 
stati resi noti i particolari 
delle conversazioni, ma, pri
ma dell'incontro con Cer-

Giufietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Sepolto 
accanto 
agli altri 
leaders 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Juri Vladlmirovic Andropov è stato sepolto nella 
Piazza Rossa, quasi esattamente dietro il mausoleo di Lenin, 
tra 1 «padri della patria». Vicino al suo tumulo, ancora fresco 
e sovrastato per ora solo da un grande ritratto, si alzano i 
busti di marmo di Kalinin, Dzerzhlnskij, Stalin, BudionnlJ, 
Voroscilov, Frunze, Zhdanov, Sverdlov. Gli ultimi due sono 
stati quelli di Suslov e di Breznev. La cerimonia è stata in 
tutto Identica, per sfarzo e solennità, a quelle più volte ormai 
ripetutesi in questi ultimi anni. L'ultimo a passare sull'affu
sto di cannone addobbato a lutto è stato, l'anno scorso, Arvld 
Pelshe e con lui si era chiusa la generazione'del leaders che 
avevano partecipato ai grandi avvenimenti dell'Ottobre. 

Il corteo si è mosso dalla Casa del sindacati esattamente 
alle 11,30. Venticinque minuti esatti sono stati impiegati per 
percorrere 11 chilometro circa che separa la Sala delle colon
ne dal mausoleo di Lenin. Dietro al feretro, che avanzava 
lento tra soldati a passo di parata e mentre le note della 
marcia funebre di Chopln inondavano la piazza, i familiari 
af franU, il figlio Igor, la figlia Irina, un drappello di parenti e 

(Segue in ultima) g. eh. 

Dichiara
zioni di 
Berlinguer 
a Mosca 

MOSCA — Il segretario generale del PCI Enrico Berlinguer 
ha rilasciato ieri sera a Mosca la seguente dichiarazione: «È 
noto che nei propositi sia del nostro partito che del PCUS vi 
era quello di un mio viaggio a Mosca per avere, appena fosse 
stato possibile, un colloquio con il compianto Juri Andropov. 
Nei contatti che abbiamo avuto con dirigenti del PCUS dopo 
la cerimonia funebre di ieri si è convenuto che un incontro 
tra me e il nuovo segretario generale del PCUS Konstantin 
Cernenko avrà luogo dopo l'insediamento del nuovo Soviet 
Supremo che sarà eletto ai primi di marzo. La data precisa 
sarà rissata dopo le elezioni stesse*. Richiesto dai giornalisti 
perché l'incontro non si sia svolto in occasione di questo suo 
viaggio a Mosca Berlinguer ha risposto «che non vi erano il 
tempo e la possibilità, in questa circostanza, di avere quel 
colloqui approfonditi ed esaurienti che sono desiderati sia da 
noi che dai compagni sovietici*. 

• • * 

Da Strasburgo un primo segnale per l'unita dell'Europa 
Approvato il Trattato che avvia la riforma della Comunità - Pajetta: i comunisti italiani continueranno a fare con impegno la loro parte 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — L'Europa 
comunitaria ha cominciato 
a cambiare volto ieri con I' 
approvazione da parte del 
Parlamento europeo del pro
getto di trattato che istitui
sce l'Untone europea e che 
delinca una Europa più de
mocratica, più integrata, più 
efficiente, dotata di Istituzio
ni In grado di farle superare 
le divisioni e l contrasti na
zionali. Una data storica o 
solo l'avvio di un lungo pro
cesso che porterà ad una ra
dicale riforma della Comu
nità europea? Ha detto Gian 
Carlo Pajetta moUvando 11 
voto favorevole del comuni
sti Italiani: «Sappiamo che la 
strada sarà ancora lunga e 

certamente difficile e che 
proprio per questo è e sarà 
necessario un impegno fer
mo di tutte le forze politiche 
che vogliono riaprire la pro
spettiva di una vera unità 
per questa nostra Europa e 
rilanciare la sua indispensa
bile funzione di fattore di pa
ce e di progresso. Noi comu
nisti Italiani abbiamo fatto 
In quesU anni la nostra parte 
e continueremo a farla con 
Impegno*. E Altiero Spinelli, 
indipendente eletto nelle li
ste del PCI che del progetto 
di trattato è stato promotore 
ed appassionato animatore 
ha detto: «La parola è ora a-
gll Stati, ai loro governi, ai 
parlamenti nazionali ed alle 
forze politiche: pur senza 

chiudersi ad ulteriori appor
ti, il documento del Parla
mento europeo avrà il meri
to di porli di fronte alle loro 
responsabilità e proprio alla 
vigilia della battaglia eletto
rale per 11 nuovo Parlamento 
europeo*. Che cosa cambia 
nel nuovo trattato rispetto a 
quelli che ventisette anni fa 
hanno costituito la Comuni
tà europea? La riforma ten
de a mantenere tutte le ac
quisizioni comunitarie am
pliando tuttavia il campo di 
Intervento e innovando pro
fondamente per quanto ri
guarda Il sistema istituzio
nale. Scopi dell'unione sono 
lo sviluppo armonioso della 
società europea e 11 progres
so della economia per far 

fronte In modo solidale alle 
mutazioni economiche: ri
cerca della piena occupazio
ne, eliminazione degli squili
bri regionali, progresso 
scientifico e tecnologico, 
protezione dell'ambiente, e-
llmlnazione delle discrimi
nazioni fra cittadini degli 
Stati membri. Nelle relazioni 
intemazionali il programma 
dell'Unione riguarda la rea
lizzazione di una società in
ternazionale più sicura e più 
aperta e la lotta al sottosvi
luppo e alla fame. Parlamen
to eletto e Consiglio della U-
nlone (composto da rappre
sentanze nominate dai ri
spettivi governi) avranno 
potere di codeclslone sia nel 
caso di leggi organiche che 

di leggi ordinarie, ma un si
stema di termini non per
metterà né al Parlamento né 
al Consiglio di ritardare 
troppo a lungo l'iter di una 
decisione. La Commissione 
diventa un vero e proprio e-
secutlvo con 11 compito di 
stabilire le norme di applica
zione delle leggi e di procede
re alla loro esecuzione. Il 
presidente della Commissio
ne viene nominato dal Con
siglio europeo ma deve esse
re Investito (assieme ai com
missari) con un voto di fidu
cia del Parlamento europeo. 
Il trattato entrerà in vigore 
fra gli Stati che lo hanno ra
tificato quando questi com
prenderanno almeno I due 

terzi della popolazione co
munitaria complessiva. 

•Lo si voglia o no, entria
mo in una fase costituente* 
aveva detto cinque anni fa 
Giorgio Amendola. La frase 
richiamata nel suo Interven
to dall'onorevole Paletta tor
na ora di piena attualità e 
proprio mentre si apre la 
campagna elettorale per U 
nuovo Parlamento europeo. 
•Oggi, dopo cinque anni, 
pensiamo che più di una spe
ranza si é dimostrata vellei
taria* ha detto Pajetta. «Ma 
sarebbe stolto non ricono
scere l'apporto positivo del 
Parlamento come stimolo al 
dibattito, alle lotte, come 
possibilità di ottenere risul
tati concreti*. Pajetta ha cosi 

concluso il suo Intervento: 
«Noi consideriamo 11 risulta
to un passo Importante. Esso 
ci permette di presentarci a-
gli elettori forti della speran
za che quello che di utile si è 
compiuto possa essere rea
lizzato e moltipllcato, che 1 
problemi aperti di fronte al 
paesi della Comunità possa
no vederci In condizione di 
affrontarli e risolverli*. L'e
mendamento di compromes
so che ha permesso l'appro
vazione della risoluzione ha 
visto la convergenza del voti 
del comunisti italiani e di 
larga parte del gruppi socia
lista, democristiano e libera
le. 

Arturo BarioS 

Senato: Goria 
non chiarisce 

Sullo IOR 
e il Banco 

Ambrosiano 
ancora 
fitto il 
mistero 

ROMA — L'Intreccio del 
rapporti tra lo IOR e 11 Banco 
Ambrosiano (vecchia gestio
ne) resta oscuro. Ieri sera, 
nell'aula del Senato, 11 mini
stro del Tesoro Giovanni Go
ria ha letto 17 cartelle per 
non chiarire alcun che, trin
cerandosi dietro 11 riserbo 
sulle conclusioni della com
missione mista Italia-Santa 
Sede Istituita nel dicembre 
del 1982. «Grave reticenza. 
Risposta sconcertante», ha 
replicato 11 capogruppo co
munista Gerardo Chiaro-
monte. Ed 11 liberale Attillo 
Bastlanlnl ha perfino rinun
ciato alla replica denuncian
do «le ombre che restano In 
questa Inquietante vicenda*, 
mentre il repubblicano Gior
gio Covi ha ritenuto «troppo 
arduo e acrobatico manife
stare soddisfazione» per il 
rapporto di Goria. «Quello 
del ministro del Tesoro — ha 
insistito l'Indipendente di si
nistra Massimo Riva — è un 
silenzio che autorizza i peg
giori sospetti*. Il retroscena 
del silenzio di ieri sta nell'ac
cordo intercorso tra governo 
italiano e Santa Sede il 24 di
cembre del 1982: sulla base 
di quella Intesa fu istituita 
una commissione paritetica 
composta da sei professioni
sti che doveva procedere agli 
accertamenti sul rapporti 
tra l'Istituto delle Opere Re
ligiose e 11 Banco Ambrosia
no. Una clausola di quell'ac
cordo — ecco il punto — pre
vedeva la non pubblicità del
la relazione finale che sareb
be poi stata stilata dal «sei 
saggi». Essa sarebbe stata in
fatti rimessa soltanto allo 
IOR, al Banco Ambrosiano, 
in liquidazione coatta ammi
nistrativa, ad alcune delle 
banche estere con quest'ulti
mo collegate. Il ministro ha 
poi confermato che la com
missione «non è pervenuta a 
conclusioni unanimi sulla 
ricostruzione dei fatti ogget
to degli accertamenti* (in ve
rità, a conclusioni unanimi 
non sono giunti nemmeno i 
professionisti di parte italia
na), ma ha potuto soltanto 
individuare «una serie di ele
menti obiettivi» sulle relazio
ni finanziarie tra i due Istitu
ti «favorendo cosi l'avvio del 
costruttivo dialogo volto alla 
ricerca di una soddisfacente 
composizione del contenzio
so*. Dunque, si sta ancora 
trattando sulla base di que
sta Ignota relazione conclu
siva per giungere «ad una ri
duzione del danno comples
sivo derivante dal dissesto» 
del Banco Ambrosiano. Si la
vora, insomma, per una 
transazione, non per 11 risar
cimento: 250 milioni di dol
lari, forse, invece dei 950 mi* 
Uoni di dollari che costitui
scono il debito dello IOR nei 
confronti dell'Ambrosiano. 

Il punto — sollevato In au
la da Chlaromonte — è però 
quello della «curiosa clauso
la* dell'accordo tra governo e 
VaUcano che copre con 1 co
perchio del segreto le con
clusioni delia commissione 
mista. «Perché — ha chiesto 
il presidente del gruppo co
munista — U governo non è 
venuto In parlamento a rife
rire sul termini di questo ac
cordo? Non sappiamo se era 
un obbligo costituzionale, 
certo era un dovere politico. 
La questione del rapporti tra 
lo IOR e l'Ambrosiano non è 
una semplice controversia 
patrimoniale. È materia po
litica Inquietante che investe 
vicende oscure che hanno 
turbato la vita democratica 
del nostro paese». E Massimo 
Riva, poco prima, aveva fat
to riferimento alle trame del
la P2, di Gelll e di Ortolani. 
Chlaromonte ha poi sottoli
neato la distanza che Inter
corre tra il discorso tenuto 
alla Camera da Beniamino 
Andreatta nell'ottobre 

deU'82 e 1 silenzi di Ieri del 
suo successore al Tesoro: «Il 
coraggio del governo — ha 
detto Chlaromonte — è fini
to U 24 dicembre di quell'an
no*. La DC, in questo dlbam-
to, è Intervenuta con «Inter
pellanza di un suo singolo 
senatore, Vlncenao CafoUo, 
che ha preso la parola per di
re che la lettera di patronage 
dello IOR a favore di Carvi 
sarebbe in .«ostanza un falso. 

GttIMppft F. MoniMfe. 


